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Partenza il 13 maggio col prologo a Milano e conclusione a Torino il 6 giugno (3992 km) 
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Sarà un Giro d'Italia pieno di insidie 
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Sono chiamati alla ribalta i coraggiosi 
Quattro le montagne in Francia 

(nel 1949 videro il trionfo di Coppi) 
Chiusura con una cronometro 

(42 km faranno da giudice inesorabile) 

MILANO — Il sipario è alzato, 
finalmente Torriani ha tolto il 
velo al Giro ciclistico d'Italia 
1982 che inizierà col prologo di 
Milano (13 maggio) per termi
nare il 6 giugno a Torino. Sulla 
carta, a prima vista diciamo, il 
tracciato è affascinante e pro
pone una bella, eccitante av
ventura,- ma come sempre sa

ranno i protagonisti a scrivere 
la storia della corsa per la ma
glia rosa, cioè Hinault, Batta
gliti, Saronni, Moser e compa
gni ad interpretare in un mo
do o nell'altro le ventidue tap
pe pari ad una distanza di 3992 
chilometri. Ma se Hinault non 

{«renderà subito il cavallo per 
e briglie, se il francese non 

Tappe e montagne 
• 13 maggio - (Prologo) Cronometro a squadre km. 16 
• 14 maggio - ( 1 . tappa): Parma-Viareggio km. 175 
• 15 maggio - ( 2 . tappa): Viareggio-Cortona km. 2 1 0 
• 16 maggio - ( 3. tappa): Perugia-Assisi (crono irxfiv.) km. 35 
• 17 maggio - ( 4. tappa): Assisi-Roma km. 175 
• 18 maggio • ( 5. tappa): Roma-Caserta km. 200 
• 19 maggio • ( 6 . tappa): Caserta-CasteDammare di Stabia km. 140 
• 2 0 maggio - ( 7. tappa): Castellammare di Stabia-Diamante km. 235 
• 2 1 maggio - Riposo. 
• 22 maggio - ( 8 . tappa): Taormina-Agrigento km. 225 
• 2 3 maggio - ( 9 . tappa): Agrigento-Palermo km. 175 
• 24 maggio - (10. tappa): Cefalù-Messtna km. 185 
• 25 maggio - ( 1 1 . tappa): Patmi-CamigOateOo Silano km. 235 
• 26 maggio - Riposo. 
• 27 maggio - (12. tappa): Cava dei Trreni-CampiteUo Matese km. 180 
• 2 8 maggio - (13. tappa): CamprteDo Matese-Pescara km. 190 
• 2 9 maggio - (14. tappa): Pescara-Urbino km. 245 
• 3 0 maggio - (15. tappa): Urtano-Comacch» km. 180 
• 3 1 maggio - (16. tappa): Corr.acchio-S. Martino di Castrozza km. 245 
• 1 giugno • ( 17. tappa): Fiera di Primiero-Boario Terme km. 235 
• 2 gnigno - ( 1 8 . tappa): Piambomo-Monte Campione km. 85 
• 3 gntgno - (19. tappa): Boario Terme-Vigevano km. 150 
• 4 giugno - (20. tappa): Vigevano-Cuneo km. 180 
• 5 g iugno-(21. tappa): Cuneo-Pinerolo km. 254 

• _ 6 giugno - (22. tappa): Pmeroto-Tonno (crono indrv.J km. 4 2 

LE MONTAGNE 

Ecco hi montagne previste: 
• 1 . tappa: Passo deSa Osa (m. 1.039) 
• 6 . tappa: VaBco del CNurui (m. 656) : Agerola (m. 707) 
• 9 . tappa: Monte Pellegrino (m. 375) 
• 10. tappe Cote S. Razo (m. 465) 
• 1 1 . tappa: VJaggto Mancuso (m. 1.306) 
• 12. tappa: Vafcco di Morrteforte (m. 633): Camp. Matese (arrivo: 1.429) 
• 13. tappa: Macerane (m. 684): Vafcco ci Rionero S. (m. 1.057): Roccaraso 
(m. 1.236) , . „. 
• 16. tappa: Monte Grappa (m. 1.490): S. Martino d C (arnvo: 1.444) 
• 17. tappa: Passo di CrocedomM (m. 1892) 
• 18. tappa: Monta Campione (arrivo: m. 1.100) 
• 2 1 . tappa: CoBe deia Maddalena (m. 1.996): Col de Vars (m. 2.111); Col 
cTboerd «Cima Coppi» (m. 2.361): Coke del Mongintvro (m. 1.850): Col de 
Sasvieni (m. 2.035) 

• CICLOCROSS — I I cecoslovacco Milos Userà ha conquistato 
il suo secondo titolo iridato consecutivo nella categoria dilettanti 
ai mondiali di ciclocross, precedendo sul traguardo il connazio
nale Radomir Suminek. Al terzo posto si è piazzato l'elvetico 
Udii Muller, mentre l'italiano Vito Di Tatto è fin» quinto. Oggi 
sf svolgerà la gara iridata dei professionisti. 

• PALLAVOLO — Questi i risultati della 14* giornata del cam
pionato di pallavolo serie A/1 maschile: Ravenna-Cook o Matte 
3-1; Latteccigno-King's 3-1; Gonzaga-Ropedikappa 9-3; Edileuo-
ghi-Rkcadonna 3-1. La partita Toseroni-Fanrni si disputerà 
mercoledì prossimo. La classifica: Robedikappa 28; SanUl 24; 
Panini e Edilcuoghi 22; Toseroni e Rtccadonna 12; Gonzaga e 
Ravenna 10; Catania, King's e Latte Cigno 8; Cook o Matte 2. 

• CICLISMO — Lo Spagnolo Alberto Fernando ha vinto la 
terra tappa del Giro ciclistico del Mediterraneo. I l francese Mi
chel Laurent ha tolto il primato in classifica all'italiano Raniero 
Gradi, ora secondo. Quarto è Panizza. 

• CICLISMO — Pierino Gavazzi della AUla-Campagnolo ha 
vinto i l «Circuito degli assi», gara di ciclismo per professionisti 
eco ai è svolta a Capo d'Orlando, in provincia di Messina. Gavaz* 
si ha battuto in volata Devo*, Girlanda, De Wolf e Jacob». 

sarà ossequiato e riverito come 
due anni fa, il sessantacinque-
simo Giro d Italia vivrà sui 
carboni ardenti fino all'ultimo 
giorno di gara, fino all'ultima 
pedalata. 

C'è il richiamo di Coppi in 

fuesto viaggio, c'è la Cuneo-
inerolo alla vigilia della con

clusione, 254 chilometri con le 
cime della Maddalena (1996 
metri d'altitudine), il Col de 
Vars (2111), l'Izoard (2361). il 
Monginevro (1850) e il Sestrie
re (2035), quattro montagne in 
terra di Francia, quattro vette 
famose, le stesse che nel 1949 
portarono Fausto al trionfo 
con un margiane di 11*52". Al
tri tempi, direte, altri scalato
ri, altri campioni, altro grup
po, e comunque il Giro scoper
to ieri a Milano chiama alla ri
balta gli uomini di buona vo
lontà, i coraggiosi, gli spadac
cini. Ce n'è ancora qualcuno? 
Speriamo di sì, speriamo che 
Hinault non sia portato in car
rozza al traguardo: il bretone 
— avendo in programma la 
doppietta Giro-Tour — cer
cherà di non consumarsi e sarà 
una cavalcata monotona, una 
tristezza se gli italiani pense
ranno al secondo posto e basta. 

Ventidue tappe, dicevamo. 
Dopo il prologo a cronometro, 
tutti a Parma per raggiungere 
Viareggio col Passo Bella Cisa 
nel mezzo, quindi a Cortona e 
poi la prima scossa alla clas
sifica, fa crono Perugia-Assisi 
di 35 chilometri. Roma e Ca
serta chiamano alla ribalta i 
velocisti, alle porte di Castel-
lammare-Stabia c'è l'Agerola, 
quindi l'appuntamento di Dia
mante dov'è fissato il primo ri
poso, e continuando sotto il so
le del Sud eccoci in Sicilia, ec
co i tremendi su e giù della 
Taormina-Agrigento e gli stri
scioni di Palermo e Messina. Il 
secondo riposo è a Camiglia-
tello Silano (Calabria), una lo
calità che potrebbe riservare 
sorprese perché nelle vicinan
ze c'è un Del dislivello. Qui sa
remo alla vigilia di un lungo 
trasferimento per portarci a 
Cava dei Tirreni e per sapere 
cosa succederà l'indomani a 
Campitello Matese, primo tra* 
guardo in salita. 

Tanti sono i trabocchetti del 
Giro, vedi le tre punte che an
ticipano Pescara, cioè il Mace
rane, il Valico di Rionero e 
Roccaraso. Il cocuzzolo di Ur
bino e Comacchio preparano il 
clima delle Dolomiti. C'è il 
Monte Grappa prima dei 1444 
metri di S. Martino di Castroz
za (seconda conclusione in al
tura). Poi il Passo di Croce Do
mini e il terzo arrivo a quota 
mille, quello di Monte Cam
pione. L'ultima occasione per i 
velocisti è a Vigevano. Della 
Cuneo-Pinerolo abbiamo già 
detto e se a questo punto aves
simo ancora qualche incertez
za, una cronometro di 42 chi
lometri farà da giudice ineso
rabile. 

Sì, è proprio un Giro diffici
le, pieno di insidie, quelle che 
si vedono nell'altimetria e 

?uelle da scoprire, e arrivati a 
'orino chi avrà ancora le 

gambe per il Tour? 

Gino Sala 

Annallate 
le sospeasifmi 

ai pikt. 
di fermala I 

MARANELLO — L'ufficio 
stampa della Ferrari ha re
so noto il testo della senten
za emessa ieri dall'Automo
bile Club del Sud Africa, re
lativa al ricorso presentato 
dalla casa di Mannello 
contro la sospensione delle 
licenze ai piloti. -La corte 
— afferma la sentenza — 
giudica che gli appelli sono 
accolti. I commissari spor
tivi non avevano i poteri 
per infliggere sospensioni. 
Le cauzioni di appello sono 
restituite. La decisione n. 4 
dei commissari sportivi del 
Sud Africa è cancellata e 
non ha effetto». La corte 
giudicante era presieduta 
dal giudice Anreenen, del
la Corte suprema dello sta
to del Sud Africa. Si tratta 
di una chiara sconfessione 
di Balestre. 

Proteste 
a non 
finire 
contro 

gli 
abbuoni 
di tappa 

Dal nostro inviato 
MILANO — A Moser non 
piace affatto questo 65* Giro 
d'Italia con i suoi arrivi in sa
lita e gli abbuoni. In compen
so non dispiace a Saronni, 
che tuttavia giudica anche 
lui non positivi gli abbuoni. 
Baronchelli è forse il più en
tusiasta, mentre Battaglin, 
l'ultimo vincitore della corsa 
rosa, colui al quale Torriani 
ha affidato il compito di «sco
prire» il grafico della corsa, 
sostiene che le montagne a-
vranno poco peso rispetto alle 
cronometro e agli abbuoni. 

Andando a riscoprire le 
strade alpine sulle quali iren-
tatré anni or sono Coppi lan
ciò una delle sue più celebri 
$fide>- Torriani forse- non ha 
fatto un gran favore ad Hi
nault, il quale tuttavia su 
quelle strade—che tra l'altro 
sono francesi' — si ritiene 
possa avere l'occasione per 
una vittoria e per un nuovo 
successo nel Giro, dopo quello 
del 1980: nella Cuneo-Pinero
lo il confronto col passato po
trebbe insomma rimpiccioli
re notevolmente le figure 
contemporanee. 

Tuttavia sul confronto già 
s'affacciano i «se» ed i *ma», 
questa volta quanto mai giu
stificati. 

«Le strade di oggi non sono 
quelle di allora» — dice Bar-
tali —, che nell'epica sfida col 
grande Fausto accusò un ri
tardo di undici minuti Gli fa 
eco Alfredo Martini—oggi et 
della nazionale—che di quel
la tappa fu il terzo piazzato e 
ricorda tante cose: ^Allora e-
rano strade impraticabili. In 
gruppo o da soli la fatica e le 
possibilità di tenere il passo 
non mutavano. Oggi son 
quasi autostrade e la fuga da 
lontano sarà molto difficile. 
Le lunghe discese possono 
annullare i vantaggi degli 
scalatori: 

Con tredici squadre italia
ne e cinque straniere al via, 
compresa la Renault Gitane 
di Hinault, saranno in gara 
180 corridori. «Troppi — dice 
Saronni — sarà molto perico
loso stare in corsa. In ogni 
modo potrebbe essere meno 
possibile il condizionamento, 
il correre l'uno contro l'altro, 
e quindi le probabilità di una 
corsa vivace sono maggiori*. 

Da parte sua Baronchelli 
ricorda di aver disputato set
te Giri, qualcuno anche più 
duro dell'attuale e dice: «Ft-
nalmente si rivedono le sali
te». 

•Un giudizio ponderato sa
rà possibile dopo qualche ri
flessione — ha commentato 
Moser —, intanto però posso 
costatare che ci sono tre arri
vi in salita, ed almeno altre 
due tappe terminano in ma
niera favorevole agli scalato
ri. Per me sono sfavorevoli 
anche gli abbuoni di tappa, 
Cosi a prima vista mi sembra 
di capire che sarà un Giro 
quanto mai difficile: 

Allora punterai sul Tour? 
•in questo momento una 

decisione in un senso o nelV 
altro potrebbe risultare af
frettata: Dunque, non l'e
sclude. 

Battaglin invece il suo 
scetticismo lo ha manifestato 
con motivazioni opposte: «Le 
salite son poche e non avran
no un peso superiore agli ab
buoni e alle cronometro. Due 
aspetti che favoriscono inve
ce, e molto, Hinault». 

Eugenio Bomboni 

Dal nostro inviato 
CBRNOBBIO — È come se la 
nazionale avesse deciso di riti
rarsi in Scozia e l'hotel Regina 
Olga di Cernobbio fosse un 
vecchio e sinistro maniero. In 
verità non ci sono porte cigo
lanti, ragnatele, angoli bui e 
rumori sospetti ma, in com
penso, ci sono i fantasmi. Anzi 
l'impressione è che questo non 
sia il raduno dei giocatori 
chiamati da Bearzot, ma di 
quelli che mancano. Risulta
to? La calma che regna attor
no al clan azzurro è solo appa
rente e questo raduno scalda-
muscoli in riva al lago di Como 
in attesa del volo per Parigi 
per la prima delle gare ami
chevoli di rodaggio in vista del 
«mundial '82» si sta svolgendo 
in una atmosfera carica di e-
lettricità. 

La nazionale azzurra è come 
una cittadina assediata. Ma 
chi sono i nemici? Non hanno 
un nome preciso eppure ci so
no. Bearzot se ne accorge e con 
ammirevole puntiglio, ogni 
giorno, con frasi esplicite e con 
perifrasi, cerca di spiegare, di 
rintuzzare, di respingere gli 
attacchi. 

L'ariete preferito dai critici 
questa volta è Beccalossi. Gli 
incontri dei giornalisti con il 
et . si aprono sempre nel nome 
del giocatore nerazzurro. Con 
esasperante insistenza. E 
Bearzot svia i colpi, attende 
un momento poi, parlando 
delle sue scelte, fa capire per
ché Beccalossi non viene chia
mato in azzurro. Non pronun
cia quasi mai il suo nome, ri
sponde con prudenza, ripete 

Mentre Bearzot prepara la trasferta parigina 

Beccalossi diventa 
il «fantasma» 

del ritiro azzurro 
con insistenza quali sono i car
dini tecnici sui quali è costrui
ta questa nazionale. Alla fine 
chi vuol capire ha tante spie
gazioni sull'attuale incompa
tibilità tra la nazionale e Bec
calossi. 

Voi direte: il tecnico ha fat- -
to una scelta che è stata di
scussa ormai a lungo, forse è il 
caso di prenderne atto e anda
re avanti. Esattamente il con
trario. Bastano quattro ragaz
zetti davanti allo stadio dove 
la nazionale si allena che dia
no manifestazioni di maledu
cazione offendendo, canzo
nando e gridando un paio di 
volte il nome del nerazzurro, 
perché la cosa venga presenta
ta come una contestazione di 
massa. E al mattino, assieme 
al caffè, Bearzot e gli azzurri 
trovano il giornale con i titolo
ni a nove colonne. 

Bearzot sa che quello che 

conta nel clan azzurro è so
prattutto il clima di amicizia, 
di sincerità di onestà nei rap
porti. Su questo lavora il et . 
più che sui muscoli. Però il cli
ma non è sereno. La conferma 
arriva da Dossena: «Manca en
tusiasmo, questa non è la na
zionale di tutti, ma di quelli 
che non ci sono». Poi, con 
grande onestà, risponde fa
cendo nomi e cognomi dicen
do quello che pensa: «Becca
lossi è un grande giocatore, ma 
fa cose bellissime solo se ha la 
squadra che lavora per lui. In
vece in nazionale ognuno ha 
un preciso lavoro da svolgere e 
nessuno può aiutarlo». Da 
questa parte Bearzot non può 
temere tradimenti. 

Poco prima Bearzot, pro
prio a proposito dell'appoggio 
dell'ambiente alla nazionale 
era stato costretto ad ammet
tere che in Italia si è ancora al 

tempo delle signorie. La na
zionale viene condizionata 
dalle passioni per la lotta allo 
scudetto o per quella della re
trocessione. Il tifo non è per la 
squadra azzurra, ma per que
sto o quel gruppo di giocatori. 
«Vedrete che in Francia faran
no il tifo per la nazionale e ba
stai. 

In Spagna, siamo convinti 
che Bearzot rimpiangerà i 
tempi dell'Argentina non fos-
s'altro che, per la distanza dal
l'Italia. A Vigo ogni giorno ar
riveranno i giornali italiani 
con mille insinuazioni, con 
bocciature e promozioni. Ec
co, l'Argentina. Questa nazio
nale vale quella di allora? Che 
sorpresa riserverà agli avver
sari? 

«Io non credo — dice Bear
zot — nelle singole sorprese. 
Quello che conta è avere una 
grande condizione fisica e del-

BECCALOSSI 

le capacità. La sorpresa arriva 
dalle qualità dei singoli. Pren
dete Pelé; tutti lo conoscevano 
ma per quindici anni ha conti
nuato a sorprendere. Sono 
convinto che recuperando i 
giocatori che hanno caratteri
stiche a livello internazionale, 
.dotati di classe e fantasia, sa
remo in grado di offrire molte 
sorprese». Dei nomi, prego. 
«Dico Conti ma dico Rossi, 
Bettega e lo stesso Causìo. Ma 
tutto dipende dalla forma». 

Ecco, ancora gli assenti. 
Certo che a vedere l'impegno 
con il quale Pruzzo, Graziani, 
Conti, Oliali e Marini si sono 
impegnati nell'allenamento di 
ieri pomeriggio al Sinigaglia di 
Como, vien da pensare che 
quella degli assenti possa esse
re una doppia carta vincente. 
E comunque oggi si parte per 
Parigi. 

Gianni Piva 

Catania e Verona ricevono Pisa e Perugia 

La Lazio contro 
il Rimini per 

tornare a vincere 
ROMA"—Ancora un'altra do-' 
menica di quelle che contano 
per il campionato di serie B. -
Nel programma un'altro se
gnale di incontri ad alto livel
lo, che parlano di serie A. In 
Catania-Pisa, Verona-Perugia 

. e Sampdoria-Cavese c'è ne in 
palio uno spicchio 

La settimana scorsa i giochi 
sono rimasti pressoché inalte
rati. Troppa paura e di conse
guenza tanti pareggi, che han
no soltanto favorito il Bari, in
seritosi d'autorità nel gruppo 
che conta e la Cavese, che zitta 
zitta senza dare nell'occhio 
non perde di vista gli alti ver
tici della classifica. 

Cosa accadrà oggi? Anche 
questa volta sarà la paura di 
perdere a farla da padrone, 
oppure le big tireranno fuori 
gli artigli, il coraggio e la vo
glia di conquistare punti im
portanti per i loro progetti? 

È indubbio che un'altra do
menica senza lampi, finirebbe 
per creare solo confusione ed 
un inevitabile intasamento nei 
quartieri alti della classifica. 
Lazio e Palermo non aspetta
no altro per recuperare pena
lità nei confronti delle squa
dre che le precedono. E a que
ste potrebbero agganciarsi an-

, che delle altre in posizione di 
' immediato rincalzo. 

Da questa domenica van
taggi maggiori potrebbero ri
cavarne soprattutto Lazio e 
Bari, che ospitano sul loro 
campo il Rimini e la Spai. 

La Lazio, non bella, ma viva 
di Ferrara, ha dimostrato di 

essere' sulla strada buona. Il 
tunnel della crisi sta per ter
minare. Potrebbe finire pro
prio oggi. Dopo due pareggi 
consecutivi, di cui uno casalin
go, alla squadra di Roberto 
Clagluna già in evidente pro
gresso di gioco manca soltanto 
il conforto di una vittoria, cosa 
che non avviene dal 3 gen
naio. Che sia oggi la volta buo
na? I presupposti ci sono tutti. 

Anche il Bari potrebbe rin
saldare i freschi propositi di 
promozione nel suo appunta
mento odierno con la Spai. In 
casa i galletti sembrano imbat
tibili. Il pronostico è dalla loro 
parte. Più duro invece il com
pito del Palermo, che a Pesca
ra troverà una squadra su di 
giri per il successo di Brescia. 

Non sarà facile anche per il 
Varese a Reggio Emilia. I pa
droni di casa sono con l'acqua 
alla gola e non possono conce
dersi ulteriori distrazioni. I 
lombardi sono avvertiti. Do
vranno stare con gli occhi be
ne aperti, se vogliono uscire 
indenni dal «Mirabello». 

p. C 

Gli arbitri (ore 15) 
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10 SPORT OCCI IN TV 
RETE1 

Ora 14.30: notìzia sporti
va; 15.45: notizia sportiva; 

. 16.SS: notizia sportiva: 
10.30: SO* minuto; 19: sin
tasi di un tempo d» una parti
ta del campionato dì serie B; 
21.45: la domenica sportiva. 

RETE 2 

Ora 15.15: (nal corso del
la traamissiona cronaca di-
ratta da LanarvHty dai cam
pionati mondiali di ciclo
cross); 18.45: gol flash; 20: 
domenica sprint. 

RETE 3 
Ora 13.55: diretta sporti

va UtsJ corso dalla 

rigi doMa rinata doNe Coppa 
dai Campioni di paSavoto 
CSKA-Roba di Kappa; cro
naca diratta da S. Giorgio a 
Lagnano dal erosa intorno-

diretta dal Sosti lai a 
dai campionati italiani di sei 
alpino); 19.15: TQ3 sport 
ragiona; 20.40: TG3 sport; 
22.30: cronaca registrata di 
un tempo di una partita dal 
campionato dì saria B. 

BASKET 

Sinudyne 
sul campo 
del Billy 

' Il rebus della «fase interme
dia» inizia oggi il suo cammi
no, fatto al 90% di conferme, 
ma con un 10% di impondera
bile che può precipitare una 
squadra dalle stelle alla stalla 
facendo fare il cammino in
verso a un'altra. Prendete, per 
esempio, il Tropic: la squadra 
di Udine ha ottime speranze di 
promozione in A/1, può tutt'o-
ra sperare (migliorando il suo 
quinto posto) nell'ingresso ai 
playoff. Bene, l'altro giorno 
Walter Szczerbiak, l'america
no per tanti anni al Real Ma
drid e «ia due anni anima del 
Tropic, si è dovuto operare d' 
urgenza allo scroto e per lui il 
campionato è già chiuso. Im
maginate come può sentirsi 
ora il povero Pressacco a do
ver giocare le partite minate 
della fase intermedia senza il 
suo asso. Ma la minestra è que
sta e, sia pure sacramentando, 
gli allenatori devono trangu
giarla. 

L'odierna prima giornata 
vede due match d'alta classifi
ca in A/1: il Billy, che ha risa
lito a rotta di collo in classifica 
e in favori del pronostico, rice
ve a Milano una sempre inde
cifrabile Sinudyne. Partita a-
perta, ma certo i watussi del 
Billy in questo periodo appaio
no una spanna sopra i bolo
gnesi. L'altra partita di lusso è 
a Cantù fra Squibb e Fabia: i 
campioni dltalia, nelle ultime 
sei dì campionato, hanno vinto 
solo con il Recoaro: si aspetta 
dunque di vederli in ripresa e 
in grado di iniziare bene la 
rincorsa ai playoff. D'altro 
canto per battere la Fabia dei 
•magnifici cinque» bisogna 
giocare al meglia 

Per i primi della classe della 
Scavolini trasferta a Padova 
contro il disastrato Recoaro, 
mentre la Bertoni va a trovare 
la BartolinL Oltre all'anticipo 
di ieri che ha visto il Bancoro-
ma prevalere sul Benetton per 
72 a 70, le altre partite di A/1 
sono Jesus-Cagiva e Latte So-
le-Carrera. 

In A/2 scontro diretto fra i 
primi a Brescia con Cidneo-
San Benedetto; le altre partite 
sono Libertas-Honky, Matese-
Raptdent, Tropic-Sacramora, 
Oece-Sapori, Stella Azzurra-
Seleco e Sweda-Latertmi 

f. def. 

Oggi Milaranter-Polonia 
MILANO — Oggi pomeriggio, alle ore 15, una mista Milaninter 
affronterà in «amichevole» allo stadio Meazza la nazionale della 
Polonia. Come si ricorderà la nazionale polacca venne battuta 
all'esordio della sua tournée dal Modena (2-1), quindi al pareggio 
con la Roma (2-2). La formazione iniziale di Milaninter dovreb
be essere la seguente: Fiotti; Canuti, Maldera; Pasinato, Badile» 
chner, Venturi; Buriani, Prohaska, Jordan, Beccalossi, AltobellL 
Nella foto: BONIEK 

Al norvegese Sandberg 
la combinata mondiale 
HOLMENKOLLEN (Norvegia) — Il norvegese Tom Sandberg 
ha vinto il titolo della combinata dei campionati mondiali di sci 
nordico che si disputano ad Holmenkollen. Aggiudicandosi la 
prova di fondo su 15 chilometri, Sandberg, quattordicesimo nel
la gara di salto disputate, venerdì, si è imposto nella graduatoria 
generale di combinata davanti ai tedeschi orientali Winkler 
(grande favorito della vigilia), e Dotzauer, nell'ordine. Studente 
ad Oslo, 27 anni, quarto nella combinata olimpica di Lake Placid 
1980, Sandberg ha colto così il secondo titolo mondiale per la 
Norvegia dopo la vittoria della sua connazionale Berit Aunli 
nella prova femminile di fondo su 10 chilometri disputatasi ve
nerdì. Questa la classifica della gara di fondo per la combinata 
(Km. 15): 1) Tom Sandberg (Nor) 40'00"6; 2) Kerry Lynch (USA) 
40*33"4; 3) Jouko Karjalainen (Fin) 40*35"7; 4) Ilpo Toikkanen 
(Fin) 40'48"5; 5) Konrad Winkler (RDT) 40'52"2. 

Questa la classifica finale della combinata (Salto m. 70 - Fondo 
Km 15): 1) Tom Sandberg (Nor) punti 426,600; 2) Konrad Win
kler (RDT) 426,560; 3) Uwe Dotzauer (RDT) 426,455; 4) Juko 
Karjalainen (Fin) 422,835; 5) Gunther Schmieder (RDT) 422,320. 

«Viareggio»: Fiorentina e Ipswich finaliste 
VIAREGGIO — Fiorentina e 
Ipswich si sono qualificate 
per la finale del torneo inter
nazionale di Viareggio, bat
tendo rispettivamente l'A
vellino e 11 Dukla. Gli inglesi 
hanno Tinto di stretta misu
ra, dopo una gara ttratlssi-
ma, con un rigore di Kinsella 
a l l W minuto. 

Anche 1 «loia hanno vinto 

dagli undici metri: la partita, 
infatti, era finita zero a zero 
e la Fiorentina ha avuto ra
gione sugli lrplni solo grazie 
al calci di rigore (5 a 3> Dun
que, come era nel pronostici, 
toccherà alla squadra giglia
ta domani disputare la fina
lissima di questo torneo, se
guito con Interesse da tecnici 
e osservatori In cerca di gio

vani talenti. L'Avellino, co
munque, esce a testa alta 
dallo stadio della Versilia, 
conquistando il titolo di 
squadra rivelazione, grazie a 
degli elementi di sicuro av
venire come Caponi, Cambi
no, Malellaro e De Napoli, 
che Ieri sono riusciti a con
trollare con ordine le sfuria

te del più quotati Monelli, 
Terroni e Di Marzio, metten
do in forse 11 risultato fino 
all'ultimo momento. 

I sogni dei giovani lrplni si 
sor.-» infranti sul terzo rigo
re: ù n. 9 Serafino su 3 a 2, 
mandava la sfera fuori di un 
soffia 

La Fiorentina, che prati

camente gioca questo torneo 
in casa, è decisa a vincere ed 
1 pronostici le danno ragio
ne, l'allenatore GuerrinL 
contro il temibile Ipswich a-
vrà a disposizione 1 quotatis-
siml Massaro che già ha con
quistato un posto in prima 
squadra In questo campio
nato, e Fattori, attualmente 
In forza nel Verona. 
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